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26ª domenica ordinaria

La via della giustizia.
Esiste un nesso intrinseco 
tra ingiustizia e morte come tra giustizia e vita. 
Ognuno con le sue scelte personali 
decide del proprio destino 
in rapporto all’esito positivo o negativo 
della propria esistenza.
È questo che nella prima lettura afferma
il profeta Ezechiele, richiamando 
la responsabilità etico-religiosa 
di ciascuno davanti a Dio.
È questa la chiamata anche del cristiano,
affinché abbia in sé «gli stessi sentimenti
di Cristo Gesù» (seconda lettura).
Il vangelo, tratto da Matteo, riprende 
questa tematica sulla «giustizia» 
intesa come attuazione effettiva 
della volontà di Dio Padre, 
che per mezzo di Gesù apre 
a tutti gli esseri umani 
e in ogni condizione di vita 
una nuova prospettiva di salvezza.



«Chi dei due ha compiuto la volontà del padre?»
Matteo 21,31
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